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(Adnkronos/Adnkronos Cultura) -  
LA CONVIVENZA CON TRE PARENTI ANZIANI  
L'ESPERIENZA DI UN FIGLIO  
Convivere con tre persone anziane e malandate. Convivere, piu' precisamente, con un padre di 83 
anni, una madre di ottant'anni malata di Alzheimer e una zia di 94 anni pasticciona e iperattiva. E' 
questa l'esperienza che Fausto Bertolini descrivere nel libro ''L'angelo sulla credenza'', pubblicato 
dalla casa editrice Mursia.  

Fausto, dunque, ha assistito, per molto tempo, i suoi familiari. Unica persona ancora 'lucida' ha 
cercato di mediare mantenendo un certo equilibrio tra gli 'eccessi' messi in atto dal padre, dalla 
madre e dalla zia. Persone che, di fatto, ogni giorno hanno dato vita a delle vere e proprie commedie 
dell'assurdo. Cosa dire, infatti, della vecchia madre che dialoga con un angelo immaginario seduto 
sull'armadio? Come bloccare i desideri del padre, reduce dalla Russia, che vuole soltanto bere 
alcolici e fare ricorso alle pastiglie per curare i suoi malanni? Come contenere la zia, ancora arzilla, 
che infligge a tutti dei piatti dalle conseguenze nefaste?  

E' Fausto, il figlio sessantenne, che deve tenere a bada le esigenze e i problemi dei tre anziani con 
cui convive. Facendo leva su una buona dose di umorismo, si accolla la responsabilita' di accudire i 
suoi familiari. Sono tante le emergenze con cui deve fare i conti. Racconta, ad esempio, che aprendo 
il frigorifero ha trovato un paio di scarpe anziche' la birra che cercava. Ma non solo. Bertolini si 
rende conto, infatti, che i suoi parenti parlano con le annunciatrici della televisione. Com'e' nata, 
pero', l'idea di raccontare la sua esperienza? ''Un giorno - scrive Bertolini - incontro un'amica. Mi 
chiede: 'Come va coi tuoi vecchi?' Sa che sto convivendo da diversi anni con mio padre (83 anni), 
mia zia (94) mia madre (80). In tutta risposta sbuffo, allargo le braccia, rivolgo gli occhi al cielo. 
Non so rispondere altro. Lei capisce e mi fa: 'Perche' non scrivi un libro su questa esperienza?''' E' 
da questo consiglio che Bertolini prende le mosse per descrivere la sua esperienza cosi' buffa ma 
anche piena di solidarieta' e affetto 

 
















